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Ritorna in Argentario domenica po-
meriggio 7 settembre, a partire dal-
le ore 14 fino alle 18, la Festa dello 
Sport 2025 organizzata direttamen-
te dalla Circoscrizione. Il motto di 
quest’anno: “Muoviti, mangia bene 
e sorridi: la tua salute è il tuo super-
potere”. 

Alla fine delle consuete ferie esti-
ve e a tre giorni dall’inizio del nuo-
vo anno scolastico la manifestazio-
ne cade a pennello perché 16 asso-
ciazioni sportive dilettantistiche lo-
cali potranno proporre la propria 
disciplina  sportiva  all’inizio  della  
stagione dei tanti campionati, gare 
e competizioni varie. 

«Torna la nostra festa dello sport 
– dichiara Andrea Vilardi, presiden-
te della Circoscrizione - un’occasio-
ne  speciale  per  far  conoscere  ai
bambini dell’Argentario tutta la ric-
chezza della nostra offerta sporti-
va, ma soprattutto per trasmettere

loro il valore dello stare insieme». 
Dopo  la  positiva  esperienza

dell’anno scorso la manifestazione, 
aperta a tutti gratuitamente, si svol-
gerà di nuovo nel campo da calcio e 
nelle strutture sportive di Ponte Al-
to a Cognola. Per mantenere lo stile 
“plastic free” gli organizzatori consi-
gliano di portare con sé una borrac-
cia o una tazza/bicchiere da riempi-
re con buona acqua fresca. 

Saranno  molteplici  le  attività
sportive da provare, sarà distribui-
ta ai bambini e ragazzi una merenda 
e per coloro che intraprenderanno 
un percorso di conoscenza delle va-
rie discipline anche qualche picco-
lo omaggio. In caso di maltempo la 
manifestazione si svolgerà presso 
le palestre delle scuole medie dell’I-
stituto comprensivo “Comenius” di-
slocate all’inizio di via Ponte Alto. 

Intensa la sinergia con gli spon-
sor che hanno regalato gadget per 
tutti. In prima fila il Comune di Tren-
to  con  l’Assessorato  allo  sport  e  
Trento alza lo sguardo (il marchio 

Apt che esprime la dimensione in-
ternazionale della città), molto col-
laborativa Asis con le proprie at-
trezzature, poi le Farmacie comuna-
li e addirittura il Coni. 

Un’occasione, dunque, di trascor-
rere un pomeriggio insieme tra fami-
glie per conoscere le varie propo-
ste sportive offerte dalle associazio-
ni presenti. Non solo calcio natural-
mente, ma pure basket, volley, atle-
tica, arti marziali, triathlon, equita-
zione,  danza,  ginnastica  artistica,  
sci, frisbee, tennis, squash, escur-
sionismo ed equitazione. 

A differenza delle edizioni prece-
denti quest’anno non saranno inter-
vistati campioni importanti del ter-
ritorio, riconosciuti a livello provin-
ciale e nazionale, ma porteranno la 
propria testimonianza gli atleti del-
le varie associazioni locali  che si  
sono distinti e sono stati premiati 
per i loro risultati sportivi. Perciò 
non  figure  difficilmente  imitabili,  
ma giovani “campioncini” da emula-
re più facilmente. 

Vuol essere una festa spensierata 
(la prima edizione risale al 2005) du-
rante la quale tutti coloro che voles-
sero provare uno sport - si pensa 
soprattutto alle bambine e bambini 
e alle ragazze e ragazzi che ancora 
non praticano costantemente uno 
sport - lo potranno fare senza l’an-
sia della competizione. 

Allenatori e atleti delle varie disci-
pline faranno da accompagnatori e 
da supporto per far usare concreta-
mente le attrezzature e provare gli 
esercizi  fisici  propedeutici  di  cia-
scuno sport. Paolo Holneider, presi-
dente Commissione Politiche socia-
li e sport della Circoscrizione, sotto-
linea: «Questo è un momento davve-
ro speciale: è il primo impegno uffi-
ciale della nostra commissione, in-
sediata da poco dopo le elezioni, e 
non potevamo desiderare occasio-
ne migliore. L’invito è rivolto alle 
famiglie, ai bambini/e e ai ragazzi/e 
dell’Argentario e di tutta la città di 
Trento a venire a vivere questa fe-
sta». 

Mercoledì sera si è svolto un momento di confronto 
sulla futura funivia Trento-Bondone. Dubbi da parte 
di Degasperi (Onda) sui finanziamenti ma Groff rassicura

FABIO PETERLONGO

Si è svolto all’Oratorio parroc-
chiale di Sardagna l’incontro tra 
la cittadinanza e le amministra-
zioni provinciali e comunali vol-
to a chiarire le caratteristiche 
della futura Funivia Trento-Bon-
done.  La serata è stata molto 
partecipata, con duecento per-
sone presenti. Una parte signifi-
cativa del pubblico ha espresso 
posizioni critiche verso l’opera, 
ponendo domande sfidanti e dis-
sociandosi  dalla  visione  delle  
amministrazioni.  Ma  la  platea  
non era  unanime:  diversi  mo-
stravano apprezzamento. 

Tra gli interventi, quello del 
consigliere provinciale Filippo 
Degasperi  ha  espresso  dubbi  
sul reale finanziamento dell’ope-
ra: «Ci viene detto che dal Mini-
stero dei Trasporti arrivano 37, 
5 milioni di euro, ma nel bilan-
cio provinciale che abbiamo ap-
provato a dicembre non ce n’è 
traccia. Dobbiamo fidarci di Ro-
ma dopo le promesse disattese 
sul Bypass? Addirittura ci dico-
no che l’intera opera è finanzia-
ta con 96 milioni. Ma guardando 
il bilancio delle uscite, esse so-
no 60mila euro nel 2025, “zero” 
nel 2026, 100mila euro nel 2027 
e poi 24, 9 milioni nel 2028 e 10 
milioni nel 2029, a cui si aggiun-
gono 16 milioni in integrazione. 
Sono 55 milioni a bilancio», non 
i 96 milioni indicati dalla Provin-
cia. Il dirigente provinciale Mau-
ro Groff  ha risposto alla rico-
struzione di Degasperi: «Dei 37, 
5 milioni  del  Ministero,  esiste 
già il decreto ministeriale che li 
stanzia e la Provincia li anticipa 
come entrata certa. Si fa notare 
l’ammontare esiguo delle uscite 
nei primi anni, ma non si tiene 
conto che le cifre in apparenza 
mancanti in realtà la Provincia 

va  a  prenderle  da  Cassa  del  
Trentino, fa un “mutuo”, e quel-
le risorse sono verificabili  nei  
bilanci di Cassa del Trentino». 
Alla richiesta di ulteriori chiari-
menti  l’assessore  provinciale
Roberto Failoni ha indicato co-
me il dirigente Groff avesse già 
detto quanto si doveva dire. 

Sono intervenuti diversi citta-
dini. Alcuni hanno espresso pre-
occupazione  per  l’impatto
dell’opera. È il caso di una signo-
ra residente nei pressi del possi-
bile passaggio del nuovo impian-
to che ha chiesto rassicurazioni 
sulla rumorosità. Groff ha rispo-
sto che l’opera, secondo studi 
preliminari,  dovrebbe  essere
sotto la soglia della rumorosità, 
ma che l’impegno è quello di uti-
lizzare ulteriori accorgimenti in-
gegneristici per ridurne ulterior-
mente l’inquinamento acustico. 

Un’altra persona ha espresso 
preoccupazione  per  l’accesso  
al mezzo da parte delle persone 
a  ridotta  capacità  motoria,  in  
quanto l’impianto da Sardagna 
al Bondone sarà in continuo mo-
vimento. Groff ha indicato che 
la cabina sarà dotata di un ope-
ratore che potrà fermare del tut-
to il movimento all’occorrenza. 

È  intervenuto  l’architetto
Beppo Toffolon, socio e già pre-
sidente di Italia Nostra, che ha 
espresso riflessioni applaudite 
da  buona  parte  della  platea:  
«L’impianto  tra  Sardagna  e  il  
Bondone è inutile. Tra i sistemi 
di trasporto e il sistema insedia-
tivo c’è un legame imprescindi-
bile, ma gli insegnamenti dopo 
Sardagna  sono  dispersi,  è  un  
viaggio verso il nulla, una catte-
drale nel deserto». 

Il sindaco Franco Ianeselli in-
vece  ha  sottolineato  la  bontà  
dell’opera: «Io non sono del par-
tito pro-automobili. Questa funi-
via darà a Trento un mezzo di 

trasporto ecologico che la colle-
gherà alla montagna riducendo 
la necessità di  usare il  mezzo 
privato. Non è vero che il Bondo-
ne è un deserto, i numeri confer-
mano la crescita». 

L’assessore Failoni si è detto 
disponibile  a  nuovi  confronti  
con la cittadinanza: «Non abbia-
mo nulla da nascondere. Altro 
che crisi dello sci, ci sono nume-
ri straordinari. Questa è l’occa-
sione di realizzare un’opera di 
cui si parla da cento anni, per 
fare in modo che il Bondone cre-
sca ancora». 

La funivia tra timori e apprezzamenti 

Torna domenica la Festa dello Sport 

Santa Teresa di Calcutta (Agnes Gonxha 
Bojaxiu) nacque il 26 agosto 1910 nell’attuale 
Macedonia da una famiglia albanese. Entrò nella 
Congregazione delle Suore Missionarie di Nostra 
Signora di Loreto. Partita nel 1928 per l’Irlanda, 
un anno dopo giunse in India e si dedicò ai più 
poveri. Fondò la congregazione delle Missionarie 
della Carità. Morì a Calcutta il 5 settembre 1997. 

NUMERI UTILI
FARMACIE DI TURNO

Presta servizio 24 ore su 24:
Farmacia Meano
Via Delle Sugarine, 30 0461/992101

Presta servizio dalle 8 alle 22:
Farmacia S. Chiara
Via S. Croce, 57 0461/982457

URGENZE

Centrale unica di emergenza 112

OSPEDALI

S. Chiara 0461/903111

Orari di visita: 14/15.30 - 18/20

Domenica: 10/12 - 14/15.30 - 18/20

GUARDIA MEDICA

Lunedì - venerdì dalle 20 alle 8
Sabato e festivi  dalle 8 alle 20
Prefestivi dalle 10 alle 20
Telefono 116117

AMBULANZE

Prenotazioni 800070080

VISITE ESAMI-CUP

Ore 8/18 Lun.- ven. 848/816816
Ore 8/13 Sab. 

MUNICIPIO

Centralino 0461/884111

Vigili Urbani 0461/889111 

Canile 0461/420090

SERVIZIO VETERINARIO

Via Lavisotto 125 0461/902777

SERVIZIO RADIO TAXI

0461/930002 - 02/4000

TRASPORTI E VIABILITÀ

Trentino Trasporti 821000
Autostrada A22 9800857

Interventi da parte dei cittadini preoccupati per il rumore 
dell’impianto e l’accesso di utenti a mobilità ridotta 
Toffolon (Italia Nostra): «Dopo Sardagna opera inutile» 

SARDAGNA

In alto il consigliere di Onda Degasperi. A sinistra 
l’assessore comunale alla montagna Pedrotti (a 
sinistra), l’assessore provinciale al turismo 
Failoni (al centro) e il sindaco di Trento Ianeselli 
(a destra). Fotoservizio di Alessandro Eccel 

Incontro tra cittadinanza e amministrazione, presenti 200 persone 

Un foto d’archivio della Festa dello Sport in Argentario

�ARGENTARIO Presenti 16 associazioni sportive per provare le tante attività e stare insieme 

Madre Teresa di Calcutta

Auguri anche a
Alberto,
Urbano
e Quinto

E domani a
Eva
e Umberto

Il Santo del giorno

Onda. Il consigliere provinciale critico sulla richiesta al Ministero sul cronoprogramma
Degasperi: «La Provincia già chiede dilazioni sui tempi»
«Nell’incontro è uscito che la Provincia do-
vrebbe pubblicare il bando per la Funivia en-
tro fine anno ma sta cercando di convincere il 
Ministero a dilatare i tempi». Lo sottolinea il 
consigliere  provinciale  Filippo  Degasperi,
all’indomani della riunione che si è tenuta a 
Sardagna, per dire che tutto il progetto è anco-
ra campato per aria e i soldi da parte dello 
Stato arriveranno solo se sarà rispettato il  

cronoprogramma definito nella Convenzione 
firmata dalla Provincia con il ministero delle 
Infrastrutture, che prevede l’inizio dei lavori 
(prima tratta fino a Sardagna) entro gennaio 
2027 e due anni per la realizzazione e collaudo 
nei primi sei mesi del 2029. «E per la seconda 
tratta - osserva Degasperi - ancora si discute 
del tracciato. Il sindaco ha detto che potrebbe 
passare da Candriai. È tutto in alto mare».
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